
CPC,. 27 ottobre 2011 di ripartizione d,Ile rlsoru stanziate dd'art. 8, comma 
11..,1. del decreto-Iegg, n. 78 del 2010 • dall'art. t, comma 1, del decndo-Iegge 
n. 27 del 2011 per il personale del Comparto sicurezza, dlfee.. 

Il decreto del Presidente del Consiglio dei Mlnls1rt (dPCM) dei 27 ottobre 2011 
rtpartisce tra I Ministeri della difesa, dell'Interno, dereconomia e ftnanze, della 
giustizia, delle infrastrutture e trasporti e delle poIitlçhe agrtc:ole e forestali, le risorse 
del fondo destinato alfadozlone di misure p.-.quatlve. in favore dal personale del 
Comparto sicurezza e difesa e del Corpo del vigili del fuoco, degl interventi di 
contenimento della crescita del trattamenti economici nella pubblica amministrazione previsti dal decretl:Hegge n. 78 del 2010 (c.d. blocco della massa salariale e delle 

progressioni di carriera, di cul all'art. 9, commi 1 e 21 ). 

SI tratta di compleasiYI 195 milioni di euro per ranno 2011, 195 milioni per l'anno 
2012 e 115 milioni per l'anno 2013, stanzJati nella misura di 80 milioni nel 2011 e nel 
2012 dallo stesso decreto-legge n.78 del 2010 e successivamente incrementati dal 
decreto-Iegge n. 27 del 2011 con 115 milioni per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 
2013 (tratti dallo stanziamento annuale di 119 milioni di euro apprestato dalla legge 
finanziaria del 2004 per il riordino del ruoli e delle carriere dello stesso Comparto, non 
sufftcientl per quella flnalitè). 

L'adoztone di questo dPCM dopo una lunga concertazione consente di procedere alla 
corresponsione al personale militare e di polizia, con successivi atti delle 
Amministrazioni interessate, di un assegno una tantum compensativo dagli effetti 
delle citate disposizioni di contenimento dell'aumento del trattanwltl economici. 

Per il 2011 le riduzioni saranno compensate per in"". 
Per gl anni 2012 e 2013 le risorse stanziate dalle leggi oggi vigenti e ripartite dal 
dPCM consentono una perequazione parziale p .. una percentuale decrescente, in 
ragione dell'aumento del numero del benefldart a fronte delle risorse disponibiH; resta 
fenna la possibilità che 'e risorse siano Incrementate secondo le modalltA previste 
dall'art 1, comma 2, del decreto-legge n. 27 del 2011, vale a dire con quota parte dei 
rlspannl di spesa per le missioni IntemazlonaH e con risorse tratte dal Fondo unico 
giustizia. owero anche da eventuaU altri stanziamenti prevtstl da nuove leggi. 

Il dPCM. alrarticolo 2, prevede la possibilità che le risorse eccedenti le esigenze del 
2011 possano essere aggiunte a qUelle disponibili per l'anno successivo. 



Visto 	 l'articolo ~ oonuna Il-bis. del decreto-lesge 31 maggio 2010. n. 78. oonv~ con 
modifi.cazioni, dalIa legge 30 luglio 2010, n. 122. il quale, introdotto in sede di 
conversione. ha istituito, neno stato di previsione del Ministero delrecon.cmia e delle 
finanzc. un fondo con una dotazione di 80 milioni di euro annui per ciascuno degli 
anni 20Il e 2012. destinato a finarIziaIe le misure perequative in favae del personale 
di Forze annalC. Pone di polizia e Corpo naziooa1e dei vj~ del ~ inta'essato 
all'applicazione dell'articolo 9, comma 21. del medesimo deaeto-legge; 

Visto 	 l'articolo l del dca:eto-Ieggc: 26 marzo 2011, n. 27. convertito, con modifi.cazioni, dalla 
lcae 23 Lnaggio 2011. n. 74, che, oltre ad inCJ:elllClltaEe il predetto fondo di 11 S 
milioni di euro, per ciascuno degli anni 2011 e 2012. ba previsto una d0ta7.ione di IlS 
milioni di euro anche per l'amo 20 l3 e, contestualmente. ha esteso la destiDaziooe del 
medesimo fondo al fman.l.iamento di auegni WJQ tantum in favore dello stesso 
personale interessaIo alla corresponsione delle indennità ivi previste, nonché 
atrapplicazione dell'articolo 9, commi 1 e 21. del richiamato deado-legge n. 78 del 
2010; 

Coosiderato 	 che, ai semi del medesimo articolo 8, comma Il-bis, del deaeto-legge n. 78 del 20lO. 
in combinalo disposto con l'articolo l del citato deaeto-legp n. 27 del 2011, 
l'individuazione deUe misure pen:quative, quali QS3fi1gni una tanlum. e ]a ripartizione 
delle risorse tra i Ministeri detrintcmo. deUa difesa. delle infrastrutture e dei 1raspoIti. 
della giusCizia, deU'~ e deUe finanze e delle politiche agricole, aIimea:ItMi e 
f<X'at8li, sono definite con decreto del Presidente del Consiglio dei Minimi, su 
proposta dei Ministri competenti. in relazione alla disponibilità delle riscne per 
ciaseuoodegl.i anni 2011. 201202013; 

Considerato 	 che le risorse complessivamente di.spoDibili sul predetto fondo arnrD.('I'ltanO a 19' 
miliooi di euro per ciascuno degli anni 20Il e 2012 e 115 milicaU di euro per ramo 
2013 e cbe ai sensi deU'articoio 34, CXJn'IIJ1A 2. delJa legp 31 dic:anbre 2009, n. 196 il 
presento dec:m.o costituisce atto presupposto per l'assunzione di obbligazioni a. valere 
sulle predcae risorse; 

Coosidaata 	 peraltro, la necessità di individuare t'entità dell'assegno una tantum da corrispondc:re 
al personale interessato sulla base delle risorse disporubili negli anni 2011. 2012 e 
2013; 

Su pr:q:xlSta 	 dei Ministri dell'interno. deUa giustizia. dell'economia e delle finanze, deUa difesa, 
delle infi:astrutture e dei trdSporb. delle politiche agricole alimentari. fot:eStaJi. 



-
DECRb.iA: 

Alt l 
(~ ambito appIicaIiwJ eri{:xJ11izione delle risor.It!) 

l. il pnsaate decreto individua. per gli anni 2011, 2012 o 2013. la ripartizione Ira le 
Amr.nìnistnrzio inteIasate delle risorse del Fondo istituito ai sensi dell'articolo S. comma ll-bis, 
del dca:efo..legge 31 maggio 20 JO, n. 78. convertito, con modificazioni. dalla legge 30 luglio 
2010. n. 122, cc:me Integmto dalrardcolo 1 del dec::reto-Iegae 26 marzo 2011. n. 27. conveI1ito, 
COIl modific:azioni. dalla lcge 23 maggio 2011, n. 74. \. 

~stero _I Anno20~~ !AMa 2012 Anno2013 

Ministero dell'interno: 
 I.I• Polizia di Stato 1 28.6?3.630 127.200.043 116.279.093 
• CcrooNaziona1e dei Vi&ili dci fuoco 3.362.601 13.117.944 2.330.530i 

MiDisfao della difesa: ! 

-FOI7..eArmate 100.370.305198.607.926 57.357.755 

• Alma dà Carabinieri 25.945.269 129.030.350 17.481.077 
~~~~~~~----~----~----~~~~~~~~~~~----_.
Minis1ao delle infìastrutture e dei tJ:asporti: 

6.615.924 5.198.981 2.949.790
• Capi1anerie di Porto 


MiDislao della giustizja: 

• Dipu1imcoto Amministrazione perùtenz.iaria I 
PoliziaPenirenziaia I8.953.508 9.319.306 4.895.121 
~~~~~~~a~~----~'-e~d~~~e~~~--:------r!-----'--~~ '--~---------, 

15.328.309 18.433.918 11.756.597• Guardia di Finanza 
MiDisIao delle poli1iche asncole aJimentari e 
tinsfaJi: 

5.750.454 4.091.526 1.950.037• Colpo Forestale dello SfatO 

Art. 2 
(Attribuzione dell'assegno una lantum) 

1. Noll'ambito delle risorse di cui all'articolo l, comprese quelle mantenute in bilanc:io in 
conto residui, le singole amministrazioni attribuiscono con successivi decreti ministeriali 
assegni una tantum al personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco di cui all'articolo 1, comma 3, primo periodo, del deaeto-Iege 26 
marzo 2011. n. 27, convertito, con modificazionj, dalla legge 23 maggio 2011. n. 74. 
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2. nMinistro deU'economi.'\ t! lldle finanze: eautorizzato a disporre .;00 propri decreti le occorrenù 
variazioni di bilancio. 

Il presente decreto sarà ttasmesso alla Corte dei conti per la registr.aione e pubblicato nella Oaz:;r;etta 
Ufficiale della Repubblica. 

IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEl MINISTRI 
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